
Inclusione 
 

L’Istituto si propone, nell’ambito dell’Autonomia, di fornire un’offerta formativa quanto più rispondente alle             

specifiche esigenze di ciascun alunno. Promuove, pertanto, azioni finalizzate all’individuazione preventiva di            

situazioni che possono inficiare il regolare percorso scolastico dell’alunno e predispone strategie di recupero              

attraverso misure specifiche. 
La scuola si impegna a rispondere non solo a bisogni educativi relativi a situazioni di handicap, disturbi                 

dell’apprendimento, disturbi emotivo/relazionali, disagio, svantaggio socio/culturale, differenze etniche e         

linguistiche, ma anche all’ampia gamma dei bisogni di ogni alunno, in direzione di una individualizzazione               

dell’offerta formativa per tutti. 

Per realizzare questo tipo di percorso all’interno della sezione/classe saranno adottate strategie didattiche             

che possano fungere da “cerniera” fra l’alunno in difficoltà e la sezione/classe, rendendo così significativa la                

sua presenza e nel contempo permettano un’interazione costruttiva tra gli insegnanti curricolari e di              

sostegno. 

La Scuola, inoltre, in ottemperanza alla Legge-quadro 104/1992 e alla Legge 107/15 in materia di INCLUSIONE                

, segue il percorso di integrazione previsto in presenza di situazioni di handicap secondo il quale il PEI deve                   

raccordarsi con altri documenti di analisi e programmazione che, a partire dalla ​diagnosi funzionale ​(​DF)               

dell’ASP coinvolge l’intera équipe creata attorno all’alunno (Scuola, Famiglia, Servizio sanitario ed i Servizi              

sociali). Per ogni alunno quindi sarà definito il ​profilo dinamico-funzionale ​ed il ​piano educativo              

individualizzato ​nel quale saranno indicati gli interventi didattico - educativi finalizzati a promuovere il              

massimo di autonomia, di acquisizione delle competenze e delle abilità espressivo-comunicative dell’alunno            

diversamente abile e, fin dove è possibile, il possesso di basilari strumenti linguistici e matematici. 

Per ogni alunno si dovrà prevedere un percorso che, partendo dalle finalità educative e dagli obiettivi cognitivi                 

trasversali fissati dal Consiglio di sezione/ classe e basandosi sull’analisi della situazione individuale             

(esigenze, bisogni, prerequisiti, difficoltà, capacità, ecc.), strutturi un PEI che possa prevedere un             

adattamento più o meno marcato rispetto alle programmazioni disciplinari e agli obiettivi pluridisciplinari             

formativi e di apprendimento. 

- Integrazione alunni DSA 

Secondo quanto previsto dal Decreto applicativo (* n.5669) L.170/2010 e Linee Guida la scuola mette in                

atto apposite misure operative per ​gli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), ​certificati da 



diagnosi specialistica, definizione diagnostica e indicazioni di intervento al fine di promuovere il successo              

formativo dei suddetti alunni. A tal fine l’Istituto ha aderito all’​Accordo di Rete (R.E.SA.B.E.S) ​fra istituzioni                

scolastiche della provincia di Messina che prevede i seguenti settori di intervento: 

● Attività di ​informazione​, ​prevenzione (screening…), formazione​, ​consulenza ​(sportello        

psicopedagogico). 

● Attività di formazione, ​sperimentazione​, ​ricerca-azione ​nei confronti degli alunni che presentano           

difficoltà di apprendimento collegabili e non con i DSA come la sindrome dell’iperattività con deficit               

di attenzione ​ADHD 

● Supporto psicopedagogico ​a favore degli allievi, soprattutto adolescenti, che manifestano disagio           

scolastico. 
Sono molti gli studenti italiani (mediamente uno studente ogni classe di 20 alunni) che soffrono di dislessia,                 

causa frequente di abbandono scolastico e di correlati problemi di autostima e di motivazione              

all’apprendimento. Dopo un lungo percorso legislativo, è stata promulgata la legge che riconosce e              

definisce alcuni disturbi specifici di apprendimento (DSA) in ambito scolastico quali dislessia, disgrafia,             

disortografia e discalculia. 

 
LEGGE 8 OTTOBRE 2010, N. 170 

Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico (Pubblicata in              

Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre 2010, n. 244) 

 
In base alle note del MIUR (4099/A/4 del 2004, 26/A e 1787 del 2005, 1425 del 2009) e alla C.M. 4674 del                      

2007 per gli ​alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)​, certificati da diagnosi specialistica,              

definizione diagnostica e indicazioni di intervento, si prevede di promuovere una proficua collaborazione fra              

scuola, famiglia e servizi sanitari, nel rispetto delle diverse competenze e ruoli, al fine di giungere alla                 

definizione e all’attuazione di un ​Progetto didattico personalizzato (PDP) ​nel quale vengano indicati gli              

strumenti compensativi e le ​misure dispensative da utilizzarsi nel percorso di apprendimento dell’alunno,             

così da individuare e applicare le condizioni che meglio possono far emergere la competenza dell’allievo: si                

parla nel concreto del suo diritto di ricevere il tipo di istruzione adatto alle proprie specifiche condizioni. 

 
3. Alunni con bisogni educativi speciali (BES) 

L'area dei ​BES ​comprende tre grandi categorie: della disabilità, dei disturbi evolutivi specifici, quella dello               

svantaggio socioeconomico, e di quello linguistico e culturale. 

▪ L'area della "disabilità" certificata ai sensi della legge 104/92, con il conseguente diritto alle misure               

previste dalla stessa legge quadro, e tra queste, all’insegnante per il sostegno. 

▪ L'area dei “disturbi evolutivi specifici” che, oltre ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA),            

comprende i deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ed infine il               

disturbo dell’attenzione e dell’iperattività (ADHD). 

▪ La terza area presenta difficoltà derivanti da situazioni di svantaggio socio-economico, linguistico e             

culturale derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a              

culture diverse”. 

 
Normativa di riferimento 

▪ Il 27 Dicembre 2012 è stata firmata la Direttiva Ministeriale​ “Strumenti d’intervento per alunni con 

 ​bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”​ che estende il 
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campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità scolastica all’intera area dei Bisogni               

Educativi Speciali (BES). 

▪ Nella ​Circolare Ministeriale n°8 del 6 marzo 2013 (allegata) ​si precisa che l'individuazione dei BES e                

la successiva attivazione dei percorsi personalizzati sarà deliberata da tutti i componenti del             

Consiglio di Classe o del team docenti per la scuola primaria - dando luogo al PDP, firmato dal                  

Dirigente scolastico, dai docenti e condiviso dalla famiglia. 

▪ I docenti potranno avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti              

compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della ​Legge 170/2010            

(DM 5669/2011)​. 
 

Piano di intervento 

La nostra scuola, ispirandosi alla normativa vigente, decide di perseguire la “politica dell’inclusione” e di               

“garantire il successo scolastico” a tutti gli alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione,               

anche a coloro che, non avendo una certificazione né di disabilità, né di DSA (104/92 e la recente                  

170/2010) fino ad oggi non potevano avere un piano didattico personalizzato, con obiettivi, strumenti e               

valutazioni pensati su misura per loro. 

In particolare si perseguiranno le seguenti finalità: 

▪ garantire il diritto all’istruzione attraverso l'elaborazione - a seconda dei casi - ​del PDP​, ​del PEI​,                

strumenti di lavoro che hanno lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di               

intervento più idonee ed i criteri di valutazione degli apprendimenti 

▪ favorire il successo scolastico e monitorare l'efficacia degli interventi 

▪ adottare forme di corretta formazione degli insegnanti 

 
Strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, redatto in un Piano Didattico             

Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più                

idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. Il PDP è lo strumento in cui si potranno, ad esempio,                   

includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita (di              

cui moltissimi alunni con BES, privi di qualsivoglia certificazione diagnostica, necessitano). È necessario che              

l’attivazione di un percorso individualizzato e personalizzato per un alunno con Bisogni Educativi Speciali sia               

deliberata in Consiglio di classe - ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i componenti del team docenti -                  

dando luogo al PDP, firmato dal Dirigente Scolastico (o da un docente da questi specificamente delegato),                

dai docenti e dalla famiglia. In modo commisurato alle necessità individuali e al livello di complessità, verrà                 

garantito l’utilizzo di strumenti compensativi, cioè tutti quegli strumenti che consentiranno di evitare             

l’insuccesso scolastico a causa delle difficoltà dovute al disturbo e l’applicazione di misure dispensative,              

ovvero quegli adattamenti delle prestazioni che permetteranno all’alunno una positiva partecipazione alla            

vita scolastica. 

Infine verranno delineate prassi condivise di carattere: 

- amministrativo e burocratico​: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della          

completezza del fascicolo personale 

- comunicativo e relazionale​: prima conoscenza dell’alunno e sua accoglienza all’interno della nuova            

scuola con incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, con l’equipe Neuropsicologica…) 

- educativo – didattico​: predisposizione del PEI, PDP, PEP 

Risorse 

I compiti del GLI (previsto dall’art.15 comma 2 Legge 104/1992) vengono opportunamente ampliati             

includendo le problematiche relative a tutti i BES. A tale scopo, i componenti di questo Gruppo di lavoro                  

sono integrati dalla presenza della figura strumentale Area 2, in modo da assicurare la rilevazione e 
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l’intervento efficace sulle criticità all’interno delle classi. Tale Gruppo di lavoro ha assunto la denominazione di 

Gruppo di Lavoro per l’inclusione ​(​GLI​) e svolge le seguenti funzioni: 

▪ rilevazione dei BES presenti nella scuola 

▪ raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi 

▪ confronto sui casi, consulenze e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione dei casi 

▪ promozione di iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali 

▪ elaborazione di una proposta di ​Piano Annuale per l’Inclusività ​(​PAI​), riferito a tutti gli alunni con                

BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (come indicato dalla nota MIUR prot.               

N.1551/2013) 

 
Il nostro Istituto ha, inoltre, aderito all’accordo di rete RE.S.A.B.E.S. (Rete Scolastica alunni con Bisogni               

Educativi Speciali) per la realizzazione di percorsi indirizzato ad alunni con difficoltà di apprendimento (DSA               

e BES). 

 
4. Integrazione alunni stranieri 

Allo scopo di favorire la frequenza e l’integrazione scolastica degli alunni stranieri, l’Istituto si impegna a 

realizzare iniziative volte a: 

● creare un clima di accoglienza mettendo in campo le strategie previste dal Protocollo d’Accoglienza tale 
da ridurre al minimo nell’alunno la percezione di sé come minoranza; 

● facilitare l’apprendimento linguistico; 

● inserire nelle discipline approfondimenti storici, geografici e religiosi riguardanti i Paesi di provenienza; 

● attingere al patrimonio letterario e artistico del Paese o dell’Area di riferimento per valorizzare le radici 

culturali. 

 
Tutte le azioni intraprese dalla scuola sono coordinate da un docente individuato dal Collegio dei Docenti, a 

cui è stata assegnata la referenza per le PARI OPPORTUNITÀ . 

 

  



Piano Integrato Regionale per la Dispersione scolastica 
 

L’insuccesso scolastico genera nelle persone, soprattutto in quelle più giovani e fragili, delle             
ripercussioni non solo nella sfera cognitiva, ma soprattutto in ambito emotivo e comporta la              
percezione di uno scarso livello di autoefficacia, la diminuzione dell’autostima e la disaffezione nei              
confronti della situazione scolastica, percepita come origine di ansia e di stress.  
Per intervenire in questo processo, che si autoalimenta, è fondamentale costruire delle situazioni in              
cui la persona possa acquisire competenze relazionali e di coping, viversi come “competente” ed “in               
grado di” e percepire il contesto scolastico come fonte di successo e di opportunità per affrontare                
delle sfide possibili. È, altresì, importante fare in modo che la persona abbia la possibilità di                
sperimentare non solo la dimensione cognitiva, ma anche quella del fare e del sentire, che               
difficilmente trovano un riscontro nelle situazioni educative tradizionali.  
Per rendere possibile quanto espresso, l’Istituto mette in campo azioni sinergiche e concrete             
partendo dagli obiettivi di seguito indicati: 

OBIETTIVI 

❖ Garantire il diritto al successo formativo attraverso percorsi che consentano a ciascun alunno di              
esprimere le proprie potenzialità 

❖ Ridurre il disagio attraverso la promozione di esperienze di autoefficacia e autostima 
❖ Favorire e promuovere l’inserimento di alunni in situazione di emarginazione all’interno della scuola e              

negli spazi extrascolastici offerti dal quartiere 
❖ Potenziare la motivazione all’apprendimento con iniziative di sostegno individualizzato e di gruppo 
❖ Favorire e promuovere iniziative di formazione, autoformazione e aggiornamento rivolte ai docenti per             

migliorare le competenze professionali e creare spazi di confronto 
❖ Favorire il coinvolgimento delle famiglie, in particolare quelle che vivono situazioni di disagio e di               

svantaggio socio-culturale, per creare spazi di incontro, condivisione, orientamento e per superare la             
condizione di isolamento 

❖ Favorire la sinergia con i servizi sanitari, i servizi sociali ed educativo-formativi per potenziare un’azione               
pedagogica comune di rete. 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

L’intervento proposto si articola seguendo i criteri propri della Ricerca-azione per la prevenzione della              
dispersione e per l’effettivo successo formativo di ciascun ragazzo, orientandosi sugli assi alunni,             
scuola-famiglia, docenti. 

ASSE ALUNNI 

MOTIVAZIONI 

All’interno delle classi vi sono alcuni ragazzi in situazione di disagio affettivo-relazionale, di deficit cognitivo               
e con difficoltà di apprendimento, oltre ad alunni diversamente abili e all’ingresso di ragazzi stranieri. La                
presenza di queste situazioni richiede contenimento emotivo-affettivo, interventi sul gruppo mirati alla            
gestione delle relazioni e all’accoglienza dell’altro, interventi specifici per l’acquisizione delle abilità di base              
e di adeguate strategie cognitive e metacognitive. 
I nostri interventi educativi e didattici mirano quindi a prevenire un ritorno della dispersione scolastica, a                
promuovere il successo formativo per aiutare l'alunno a “svilupparsi intellettualmente, affettivamente,           
socialmente al meglio delle sue possibilità", a intervenire nelle situazioni di disagio e di difficoltà di                
apprendimento, a mantenere coerenza tra lo statuto epistemologico delle discipline e le finalità della nostra               
Offerta Formativa. 

METODOLOGIA 

La scuola valorizza le esperienze e gli interessi degli alunni e li pone alla base del processo educativo. I                   
docenti mirano a sviluppare il proprio rapporto con gli alunni basandosi sul dialogo, lo scambio e la                 
valorizzazione delle peculiarità e della diversità di ciascuno, adottano metodologie che pongono al centro              
del processo d’insegnamento - apprendimento l'alunno con i suoi bisogni e le sue risorse e privilegiano il                 
metodo euristico e problematico (problem posing; problem solving; brainstorming; conversazioni guidate). 



Le principali tecniche di lavoro utilizzate sono quelle ritenute più idonee ad uno sviluppo del senso critico,                 
dell’autonomia, dell’autorientamento, della pratica della cooperazione, dell’acquisizione di tecniche         
comunicative diversificate: 

▪ attività di tutoring alunno-alunno; 

▪ attività laboratoriali 

▪ attività d’insegnamento individualizzato o per piccoli gruppi, per recupero e potenziamento; 
▪ attività per lo sviluppo delle abilità metacognitive; 

▪ attività di cooperazione; 

▪ uso di tecniche e metodologie informatiche; 

▪ attività interdisciplinari; 

▪ giochi didattici. 

 
CURRICOLO DI BASE  

I curricoli di base sono organizzati tenendo conto delle difficoltà di apprendimento e delle situazioni di                
disagio socio-culturale, nell’ottica della prevenzione dell’insuccesso formativo. In vista di ciò e utilizzando la              
flessibilità organizzativa, si privilegiano scelte di didattica breve e di alleggerimento del curricolo, anche              
attraverso la riduzione delle unità orarie. 

L’insegnamento individualizzato costituisce all’interno del curricolo una scelta didattica funzionale per un            
intervento calibrato sulla specifica situazione di ciascun alunno ed è realizzata attraverso attività di              
recupero, consolidamento e potenziamento delle abilità di base. 



CURRICOLO INDIVIDUALIZZATO  

Attività laboratoriali di ​scuola parallela per ​il recupero dei Drop- out 

La scuola lavora nell’ottica dell’accoglienza e dell’attenzione nei confronti dei ragazzi in difficoltà recuperati              
all’obbligo e formativo. Il reinserimento di questi alunni pone sempre maggiori problemi nella gestione              
quotidiana dell’attività didattica. Si tratta di ragazzi che trovano nella scuola un luogo dove “stanno bene”                
perché accolti, apprezzati nelle loro qualità umane, incoraggiati e a volte tollerati nelle loro esuberanze               
comportamentali. Nello stesso tempo però essi non riescono ad inserirsi nel gruppo classe, sia perché ormai                
grandi rispetto al livello medio di età dei compagni, sia perché troppo insofferenti alla classe come luogo                 
dove si svolgono attività didattiche strutturate e dove si segue un lavoro con ordine e con ritmo di impegno.                   
In generale si tratta di ragazzi che approdano alla nostra scuola dopo una serie di insuccessi scolastici, a                  
volte sono seguiti dal Tribunale dei minori, spesso sono segnalati dai servizi sociali territoriali. A noi sono                 
affidati affinché attraverso il recupero della dimensione scolastica, facciano esperienza di un incontro             
positivo con l’istituzione, per recuperare fiducia in sé e nella dimensione dello “Stato”. In tutti questi casi                 
l’inserimento nelle classi si presenta molto problematico e certamente non immediato. Dall’analisi di tali              
situazioni nasce l’esigenza di elaborare un progetto che accompagni questi giovani dalla fase di accoglienza               
al conseguimento degli obiettivi didattici e comportamentali per loro e con loro prefissati da quanti li                
seguono. 

In una prima fase si mettono in atto l’incontro e l’accoglienza e si analizzano sia le esigenze umane del                   
ragazzo, sia il bagaglio delle conoscenze disciplinari che egli possiede. In un secondo momento, sulla base di                 
questa prima ricognizione si definisce il team di insegnanti che si faranno carico attraverso un               
insegnamento individualizzato di seguire il ragazzo per aiutarlo a recuperare le lacune della preparazione di               
base. Il team di docenti struttura un progetto didattico- disciplinare che successivamente è coordinato              
dall’équipe. Si procede, quindi, alla stipula del contratto formativo sulla base di principi di flessibilità e di                 
modularità del percorso. 

Compito dell’équipe è quello di seguire il ragazzo dalla fase propedeutica al graduale inserimento in un                
gruppo responsabilizzandolo nei confronti di quelle proposte didattiche individualizzate attraverso le quali            
egli avrà la possibilità di accedere ad una dimensione scolastica “normale” e di conseguire il diploma di                 
licenza media, titolo di studio essenziale per qualsiasi inserimento lavorativo e nel mondo della formazione               
professionale. Questa proposta dovrà essere vista dal ragazzo come un’opportunità per la quale egli deve               
impegnare tutte le sue risorse, nella consapevolezza che stabilendo questo “contratto” con la scuola              
riceverà attenzione e accoglienza da tutta la struttura educativa. Contemporaneamente l’équipe           
predisporrà tutte le condizioni necessarie all’inserimento nel più ampio gruppo di studio strutturato.             
Valuterà il contesto, gli alunni, i genitori e principalmente gli insegnanti che dovranno progressivamente              
farsi carico del processo di integrazione nel gruppo. 

L’inserimento avverrà in modo graduale e progressivo. 

In parallelo, oltre alle attività didattiche individualizzate, si struttureranno percorsi integrati in grado di fare               
“incontrare” costruttivamente il ragazzo con tutta la scuola. 

 



Si farà in modo che per diverse ore settimanali essi siano inseriti in alcune attività trasversali, la cui gestione                   
potrebbe essere affidata a questi stessi ragazzi. Si pensa alla gestione delle cooperative di distribuzione               
delle bibite e delle merende, all’organizzazione del discoclub, al funzionamento del prestagiochi, tutte             
attività in grado di fare crescere nel ragazzo il senso della comunità, del rispetto delle regole,                
dell’assunzione di responsabilità. 

 
ASSE SCUOLA-FAMIGLIA 

L’analisi del contesto entro cui opera la scuola ha fatto emergere una realtà sociale caratterizzata da                
situazioni gravi di abbandono dei minori, svantaggio socio-culturale e da situazioni di disagio             
emotivo-affettivo connesse a realtà familiari di disgregazione (separazioni coniugali, costituzione di nuovi            
nuclei familiari), disagio psichico, tendenza da parte della famiglia alla delega educativa laddove emergono              
problemi nella gestione di situazioni di difficoltà o laddove ci sono problemi nell’assunzione consapevole del               
ruolo genitoriale. 

Per avviare una comunicazione significativa con la famiglia la scuola ritiene necessario attivare iniziative              
educative che coinvolgano in maniera diretta i genitori, così da offrire uno spazio di coinvolgimento               
personale, di contatto con se stessi, di accoglienza delle proprie esperienze e dei propri vissuti, di                
condivisione, di rielaborazione, di confronto con le proprie e le altrui pratiche educative. 

Nell’ottica della prevenzione del disagio e della dispersione scolastica, si intende realizzare la costruzione di               
una rete interpersonale nella condivisione delle problematiche affrontate, la modifica degli atteggiamenti            
rispetto alla funzione genitoriale e al rapporto scuola-famiglia, l’acquisizione di una maggiore            
consapevolezza del proprio ruolo educativo. 

 
ATTIVITA’ E INIZIATIVE PROGRAMMATE: 
❖ Sportello di ascolto rivolto ai genitori 

❖ Spazio d’ascolto rivolto ad alunni con esperti specialisti nel campo psico-pedagogico 

 



ASSE DOCENTI 

L’azione pedagogica del docente che opera all’interno di una realtà problematica qual è quella della nostra                
scuola, pone l’esigenza di spazi di confronto e di percorsi formativi per l’acquisizione di strumenti che                
arricchiscano la competenza professionale centrati su specifici nuclei: lettura del disagio, individuazione            
delle difficoltà di apprendimento e intervento efficace sulle situazioni problematiche all’interno del            
gruppo-classe, strategie di comunicazione con i genitori per attivare una collaborazione funzionale, lavoro             
in équipe con i colleghi. 

 
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE PROGRAMMATE 

Corsi di formazione sulle seguenti tematiche: 

❖ Il disagio dell’alunno nel gruppo-classe: prevenire l’insuccesso formativo attraverso l’individuazione          
delle situazioni di difficoltà e l’intervento socio-relazionale sul gruppo 

❖ La cooperazione: modello di relazione per la gestione dei conflitti e modello di apprendimento efficace 
❖ Le difficoltà dell’apprendimento: strumenti di analisi e strategie di intervento 

 



SOGGETTI COINVOLTI 
 DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
FUNZIONE STRUMENTALE PER   
L’AREA SUPPORTO DEGLI   
ALUNNI 

Docenti curriculari Direttore 
amministrativo 

Personale ATA 

 
 
 
F 
U 
N 
Z 
I 
O 
N 
I 

❖ Coordinare le 
attività 

❖ Curare il 
monitoraggio 

❖ Favorire 
l’autovalutazi one
e la 
valutazione 

❖ Facilitare il 
passaggio delle 
comunicazioni 

❖ Promuovere la 
formazione 

❖ Promuovere le attività per    
la prevenzione e la lotta     
contro la dispersione   
scolastica e per la    
promozione del successo   
formativo 

❖ Effettuare il monitoraggio   
sulle frequenze degli alunni 

❖ Suggerire ed elaborare   
progetti educativi e   
strategie di intervento con i     
docenti 

❖ Organizzare laboratori per il    
recupero e il potenziamento    
delle competenze minime 

❖ Facilitare i rapporti fra le     
famiglie e i servizi e le      
agenzie territoriali 

❖ Offrire consulenza ai   
genitori degli alunni su    
eventuali percorsi da   
intraprendere per limitare i    
casi di dispersione 

❖ Curare i monitoraggi con    
Enti esterni pubblici  
( Regione, Forze dell’Ordine) 

❖ Svolgere
attività
di recupero, 
laboratoriali, 
sportive, 
cooperative,
scuola 
parallela 

❖ Organizzare il 
lavoro 
didattico in

modo 
modulare,

con 
metodologia 
cooperativa,

con 
percorsi 
individualizzati,

con 
l’uso di

materiali 
strutturati 

❖ Partecipare 
alle iniziative di 
formazione per 

         migliorare le 
competenze 

professionali e per 
condividere con i 

colleghi 

❖ Gestione 
amministrativo- 
contabile
del progetto 

❖ organizzazione 
dei
servizi idonei

alla 
realizzazione 
delle
attività 
programmate 

❖ coordinamento 
del
personale ATA 

❖ Supporto 
amminist
rativo 
alla 
progetta
zione 

❖ Accoglienza 
e 
sorveglianza 
di alunni e   
genitori 

❖ Custodia

e 
sorveglianza 
dei locali  
scolastici 

 



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 

Verifica e valutazione  

Indicatori 

❖ Tasso di dispersione scolastica 

❖ Qualità delle relazioni (adulto-adulto, adulto-ragazzo, ragazzo-ragazzo) 

❖ Indice di gradimento da parte degli alunni alle attività proposte e alla loro organizzazione 
❖ Coinvolgimento delle famiglie nelle attività proposte 

 
Strumenti per la valutazione 

❖ Monitoraggio sulla frequenza e sui fenomeni di dispersione scolastica 

❖ Griglie di osservazione dei comportamenti socio-relazionali degli alunni e dei gruppi 

–classe 

❖ Scheda per la valutazione degli alunni 

❖ Questionari agli alunni 

❖ Questionari alle famiglie 


